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Il benessere degli animali è un tema importante per i cittadini dell’UE

Le parti interessate



Programma d’azione comunitario 2006-2010 
fondi per lo sviluppo rurale e la ricerca a favore del benessere

Strategia 2010-2015 (Audit)
• Revisione del quadro normativo 

• Introduzione di requisiti omogenei a livello internazionale
• Ottimizzazione di sinergie con la PAC

Risultati: 
effetto positivo sul benessere degli animali. 

Punti debolezza:
• Insufficiente applicazione degli standard minimi normativi, 

• Inadeguato uso dei sostegni economici, 
• Lacune nel coordinamento dei controlli, 

• Assenza di indicatori di monitoraggio misurabili 

Le parti interessate: la Commissione Europea
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Interesse dell’EFSA
(Autorità europea per la sicurezza alimentare )

La sicurezza alimentare risente indirettamente del benessere degli 
animali da allevamento: è dimostrato che le malattie di origine 
alimentare sono strettamente legate a bassi livelli di salute e 

benessere degli stessi. 

Le parti interessate: l’EFSA

Indentificati
Animal Based Misures 

(ABMs)



Interesse degli Allevatori

L’allevatore deve fare i conti con questioni di natura economica che
non sempre risultano in sinergia con il benessere animale.

Nei sistemi di produzione intensiva, una maggiore densità del
bestiame genera maggiori profitti, penalizzando i bisogni degli animali
i quali possono come conseguenza sviluppare comportamenti
indesiderati. Per tenere questi ultimi sotto controllo, è prassi comune
apportare agli animali mutilazioni.

La normativa introdotta dall’ UE tratta questi aspetti.
Gli esperti veterinari convengono che l’effetto di un singolo parametro
sul benessere è significativo solo se tiene conto degli altri parametri
zootecnici.

Le parti interessate: gli allevatori



Tutela del consumatore
- Differenziare i prodotti sul mercato;
- Informare il consumatore sulle caratteristiche che
distinguono un prodotto dagli altri della stessa
categoria.

Conseguenza
- Rilascio sul mercato di certificazioni del
benessere animale basate su disciplinari diversi
con requisiti diversi

- Armonizzazione dei requisiti e
dell’informazione rivolta al
consumatore

Le parti interessate: i consumatori 



Sistemi informativi e
banche dati in uso
(BDN, SANAN, Ricetta
elettronica, ecc.) Controlli

ufficiali

Autocontrollo
(vet. Aziendale - DM
7 dicembre 2017)

Strumento finalizzato alla categorizzazione dell’allevamento in base al rischio, 
favorisce la condizionalità e sostiene lo sviluppo rurale.
Permette l’applicazione di criteri uniformi nella valutazione delle aziende 
e una corretta e trasparente comunicazione a tutela degli interessi del 
consumatore finale.

Classyfarm: la risposta Italiana alle parti interessate



Lo strumento Classyfarm 

http://www.classyfarm.it/



Il Ministero della Salute ha messo a disposizione Classyfarm quale
strumento di valutazione utilizzabile anche nei percorsi volontari di
certificazione.

Al fine di evitare certificazioni basate su requisiti diversi, il
Ministero della Salute, Direzione Generale della sanità animale e
dei farmaci veterinari ed il Ministero delle politiche agricole,
alimentari e forestali, Dipartimento delle politiche europee e
internazionali e dello sviluppo rurale, hanno istituito un tavolo
tecnico con il supporto dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale
di Lombardia ed Emilia Romagna, CREA, CRPA e ACCREDIA.

La certificazione del Benessere Animale



ALLEVAMENTO POST ALLEVAMENTO

CoC

UNI CEI EN ISO/IEC 17065
Certificazione di prodotto processo servizio

Schema regolamentato
Documento interministeriale

ü Benessere (6)
ü Farmaco (4)
ü Biosicurezza (4)

La certificazione accreditata del benessere animale

ü Identificazione
ü Tracciabilità



ALLEVAMENTO

L’operatore deve incaricare un veterinario aziendale
(Decreto 7 dicembre 2017) inserito nell’elenco FNOVI il quale
verificherà il rispetto dei requisiti classyfarm in autocontrollo

L’operatore deve autodichiarare di non aver ricevuto
sanzioni, negli ultimi 3 anni, dovute a non conformità
alla normativa che regola le 3 macroaree considerate.

Punteggio di accesso minimo.

E’ possibile fare DOMANDA DI CERTIFICAZIONE a CAB 
accreditato a fronte della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17065

POST-ALLEVAMENTO n.a.

Certificazione accreditata: Prerequisiti di accesso



CERTIFICAZIONE dell’ALLEVAMENTO 

RILASCIO CERTIFICAZIONE 

L’ente di certificazione incarica un ISPETTORE (veterinario aziendale
valutatore) nel rispetto dell’assenza dei conflitti di interesse e dei
requisiti di qualifica dell’ente stesso.

Rispetto di tutti i 14 requisiti

• Materiale manipolabile
• Infermeria
• BCS
• Gas nocivi
• Densità animale
• Formazione personale

• Colistina
• Cefalosporine di III 

e IV generazione
• Monitoraggio 

sanitario
• Calcolo consumo 

farmaco DDD

• Dogana danese 
• Derattizzazione
• Biosicurezza interna 
• Biosicurezza esterna

Certificazione accreditata

Benessere Farmaco Biosicurezza



CoC - Catena di Custodia
Ispettore non è necessariamente un  veterinario

CERTIFICAZIONE POST-ALLEVAMENTO 

Etichetta?

Certificazione accreditata

Lungo tutta la filiera fino alla vendita 
del Prodotto Finito



Roma 21 ottobre 2019 
Incontro di coordinamento al MIPAAF 

Roma 04 novembre 2019 
Incontro con i CAB presso ACCREDIA

Principali tappe

Definizione dei requisiti per la certificazione volontaria 
del benessere animale – allevamento suini

Definizione delle regole per la certificazione 
volontaria del benessere animale

Stato dell’Arte



Grazie…


